REGIONE LIGURIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28.06.2013 N. 779

Recepimento dell’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, Province, Comuni e Comunità montane in materia di identificazione e registrazione degli animali da affezione, ai sensi dell’art.9 del D.Lgs 281/1997. Diposizioni regionali attuative.

VISTA la legge 14 agosto 1991, n.281 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”;

VISTA la legge regionale 23/2000 ad oggetto “Tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo”;

VISTO e RECEPITO l’Accordo sancito il 6 febbraio 2003 tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in materia di benessere degli animali da compagnia e pet-therapy;

PRESO ATTO che il 15 marzo 2013 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane in materia di identificazione e registrazione degli animali da affezione, ai sensi dell’art.9 del D.Lgs 281/1991;

VISTO che tale accordo deve essere recepito dalle Regioni e Province Autonome entro 12 mesi dalla sua approvazione;

PRESO ATTO che dal 1 giugno 2008 la Regione Liguria ha acquisito un servizio di anagrafe canina informatizzata centralizzata, che permette unicamente ai medici veterinari delle AASSLL e ai medici veterinari liberi professionisti abilitati di garantire l’applicazione dei microchip. Tale servizio consta anche di 3 servizi correlati che sono:

1. un numero verde gratuito per informazioni sull’anagrafe, sulla normativa vigente e sulla tutela degli animali, rivolto al cittadino e all’utente professionale;

2. una casella di posta elettronica dedicata , quale ulteriore modalità di richiesta di informazioni;

3. un servizio di SMS pet che consente agli operatori abilitati di interrogare l’anagrafe attraverso l’utilizzo del telefono cellulare;

CONSIDERATO che il suddetto Accordo individua i seguenti soggetti attuatori:

a)Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

b)Il Ministero della Salute

c)I Comuni

d)Le AASSLL in particolare le  UU.OO. Sanità Animale

RITENUTO PERTANTO di 

a)recepire l’accordo in Conferenza Stato Regioni del 24 gennaio 2013 in materia di identificazione e registrazione degli animali da affezione;

b)ribadire alcuni disposizioni specifiche in materia di responsabilità e divieto presenti nell’accordo stesso e di seguito elencati:

· Il proprietario o il detentore di un cane deve provvedere a far identificare e registrare l’animale entro il secondo mese di vita, mediante l’applicazione del microchip;

· Il proprietario o il detentore di un gatto può provvedere su base volontaria, a far identificare e registrare l’animale entro il secondo mese di vita, mediante l’applicazione del microchip;

· Il divieto di vendita e cessione, a qualsiasi titolo, di cani e gatti non identificati e registrati secondo quanto convenuto con il presente Accordo, nonché di cani e gatti di età inferiore ai due mesi, fatti salvi i casi in cui i cuccioli devono essere allontanati dalla madre per motivi sanitari certificati da un medico veterinario pubblico o privato abilitato ad accedere all’anagrafe canina regionale;
· L’applicazione dei microchip , come da disposizioni regionali è effettuato esclusivamente da medici veterinari ufficiali o da medici veterinari libero professionisti abilitati secondo modalità esplicate nel citato Accordo;
c)dare le seguenti disposizioni regionali attuative dettate dall’Accordo stesso:

· I Comuni devono provvedere a far identificare e registrare nell’anagrafe degli animali d’affezione, avvalendosi delle AASSLL, i cani rinvenuti nel territorio, quelli ospitati nei rifugi e nelle strutture di ricovero convenzionale. Il titolare della struttura dove l’animale è ricoverato è il detentore , il Sindaco è il responsabile delle procedure di cui al presente punto;

· I Comuni dotino la propria Polizia locale di almeno un dispositivo di lettura di microchip ISO compatibile, al fine dell’effettuazione dei controlli di prevenzione del randagismo;

Su proposta dell’Assessore alla Salute, Politiche della Sicurezza dei Cittadini;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate,

1)Di recepire nell’ordinamento regionale il seguente documento- allegato quale parte integrante e necessaria alla presente deliberazione- approvato nella seduta del 24 gennaio 2013 della Conferenza Stato Regioni  ed Unificata: “Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane in materia di identificazione e registrazione degli animali da affezione, Accordo ai sensi dell’art.9 del D.Lgs 28 agosto 1997, n.281.

2)Di ribadire le disposizioni presenti nell’Accordo citato e riportate nelle premesse del presente provvedimento;

3)Di approvare le disposizioni regionali dettate dall’accordo stesso e riportate nelle premesse;

4)Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, nonché il suo inserimento nel portale regionale www.liguriainformasalute.it al fine di consentire a chiunque sia interessato di acquisirne conoscenza.
